
 

Domenica 29 gennaio 
4^ domenica tempo ordinario 

• Ore 9.00 S. Messa di suffra-
gio di don Giuseppe Bacci 
(Villabona) 

• Ore 9.00 Catechesi Fede 1 

Martedì 31 
S. Giovanni Bosco 

• Ore 16.30 assemblea genitori 
scuola materna 

Mercoledì 1 febbraio 
• Ore 16.30 Catechesi gruppo  

Post Eucarestia 

• Ore 16.45 Catechesi gruppo 
Riconciliazione 

• Ore 18.30 Messa per tutti i 
defunti della parrocchia 

• Ore 19.15 Incontro genitori  
1^  Comunione 

Giovedì 2 
Presentazione del Signore  

• Ore 16.45  Catechesi gruppo 
Fede 2 e Eucarestia 

• Ore 18.00 Adorazione  
Eucaristica (Catene)  

• Ore 18.30 S. Messa precedu-
ta dalla benedizione delle 
candele (Catene) 

Venerdì 3 
• Ore 16.15 Catechesi gruppo 

preparazione Cresima 

• Ore 19.00 Catechesi post 
Cresima e Testimonianza 

Sabato 4 
• Ore 7.30 Pellegrinaggio  

Mariano Diocesano a  
S. Maria Ausiliatrice  

Domenica 5 
5^ domenica tempo ordinario 

• Ore 9.00 Catechesi Fede 1 

• Ore 10.30 presentazione alla 
Comunità dei ragazzi della  
1° Comunione 

 

 

Cassin Rita   di anni 95 
Munaretto Miranda  “ 84 
Scaggiante Diana    “ 83 
Novo Claudio        “ 50 
Ghezzo Maria        “ 89 
Cacco Giorgio        “ 87 

Marghera -Via Trieste 140  
Tel. 041.920075  

puntosalute@gmail.com  
(stampato in proprio) 

«

»  

G iovedì 2 febbraio 
la Chiesa festeggia 

la presentazione di Gesù 
al tempio. Il Vangelo ci 
racconta che il vecchio 
Simeone, certo della 
promessa ricevuta, rico-
nosce nel bambino Gesù 
la salvezza di Israele, e 
accetta così di morire 
felice.  Anche Anna, la 
profetessa che aveva 
passato quasi tutta la sua vita in preghiera 
e penitenza riconosce Gesù e sa parlare di 
lui a quanti lo attendono. Anna e Simeo-
ne, a differenza di molti altri, capiscono 
che quel bambino è il Messia perché la 

loro fede è semplice e 
perché, vivendo nella 
preghiera e nell’adesio-
ne alla volontà del Pa-
dre, hanno conquistato 
la capacità di riconosce-
re i tempi nuovi. Prima 
ancora di Simeone e An-
na è però la fede di Ma-
ria che permette all’a-
more di Dio per noi di 
tramutarsi nel dono 

offertoci in Cristo Gesù. Ecco perché la 
sapienza popolare ha chiamato questa 
festa “Madonna candelora”.  
È grazie al fiat di Maria che la luce di Dio 
può arrivare agli uomini. 

CATENE Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
  Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale recita del S. Rosario alle 18.00 
 

VILLABONA Festivo: ore 9.00 
Ogni giovedì ore 18.00 Adorazione Eucaristica 

G iovedì 2 febbraio, festa della Presen-
tazione al Tempio del Signore, la S. 

Messa delle 18.30 sarà preceduta dalla 
benedizione delle candele, e dalla proces-
sione fino all’Altare. Le candele benedette 
sono segno che Cristo è la nostra vera 
luce: Lui solo può scacciare le tenebre 

nella nostra vita; ecco perché la Chiesa 
invita a portarle a casa e ad accenderle in 
momenti di prova (es: assistenza mori-
bondo, durante un parto o una operazio-
ne difficile, un temporale, ecc…). Saranno 
poi disponibili in chiesa anche nei giorni 
successivi. 

I l giorno della Candelora, giovedì 2 feb-
braio prossimo, è anche la Giornata 

Mondiale della Vita Consacrata. È un gior-
no di preghiera e ringraziamento per la 
vocazione alla vita religiosa che, in diverse 
modalità, fa splendere l’amore di Dio per 
l’uomo, la donna e l’universo intero. Ab-
biamo la fortuna di avere nella nostra col-
laborazione le religiose Suore Ancelle del-

la Visitazione. È davvero una grazia! La 
vita consacrata infatti richiama e anticipa 
già l’instaurazione definitiva del Regno di 
Dio, ed è per la Chiesa e la società intera 
un dono inestimabile. Giovedì 2 feb-
braio, nella Festa della Presentazione del 
Signore, tutti siamo chiamati a rendere 
grazie a Dio per il dono della vita consa-
crata con una preghiera speciale. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%208,27-35


S egnaliamo di seguito le date dei prossimi Esercizi spiri-
tuali diocesani presso la Casa “Maria Assunta” del Ca-

vallino. Il titolo del percorso di quest’anno è “Tutti sapran-
no che siete miei discepoli se avrete amore”. È possibile 
reperire tutte le informazioni presso il sito dedicato 
(www.patriarcatovenezia.it/esercizispirituali-oders/). 
L’offerta è ampia e varia, perché si indirizza a tutti: giova-
nissimi, giovani, adulti e sposi (per questi ultimi è anche 
previsto un servizio di babysitter). L’invito è quello di supe-
rare un po’ la pigrizia o il timore, e di affidarsi al Signore: 
Egli ha desiderio vivo di stare a tu per tu con ognuno.  

C i sono alcuni aspetti della vita cristiana che vengono 
spesso sottovalutati, mentre sono invece fonte di 

grandi benedizioni. Uno di questi è la puntualità, cioè la 
qualità o l’abitudine di rispettare un tempo designato. 
Spesso anche nei nostri doveri cristiani, siano pastorali o di 
culto (come la S. Messa), siamo ritardatari. Tralasciando il 
ritardo occasionale, fa pensare invece quello abituale. For-
se non si è puntuali perché non se ne apprezza il valore. 
Eppure la puntualità non è solo un dovere, ma anche una 
dimostrazione di rispetto e carità verso gli altri. Non solo 
perché il ritardo toglie il tempo altrui, ma anche perché 
dimostra che non abbiamo rispetto degli altri. Nel caso del-
la Messa poi riguarda anche il nostro atteggiamento verso 
il Signore. Chi è costantemente in ritardo al culto o alla pre-
ghiera, probabilmente sta vivendo una qualche sofferenza 
nell’anima o una fatica di fede: nessuno che ama il Signore 
può essere volutamente in ritardo ad un incontro con Lui. 
Per concludere: la puntualità ci rende persone e cristiani 
migliori. Se vogliamo essere dei buoni servitori ed offrire 
un servizio valido nella comunità rispettiamo la puntualità. 
In caso di difficoltà chiediamo al Signore di aiutarci anche in 
questo, perché Lui certo non mancherà di soccorrerci. 

M artedì 31 Gennaio ricorre la memoria liturgica di 
San Giovanni Bosco, fondatore dei Salesiani e Patro-

no della Gioventù. Festeggiare don Bosco significa mettere 
i giovani e la loro educazione al centro della propria missio-
ne. È un impegno che vale non solo per gli adulti ma anche 
per i giovani stessi, chiamati a vivere nella Chiesa e nella 
società mettendosi al servizio di tutti, compresi altri giova-
ni. Cerchiamo di conoscere Don Bosco, chiederne l’inter-
cessione, per imitarlo così nella nostra vita.  

• 10-12 feb TUTTI - don Giorgio Scatto 
• 24-26 feb GIOVANISSIMI/E 
• 10-12 mar GIOVANI 
• 24-26 mar SPOSI,SPOSI CON FIGLI - don P. Ferrazzo 
• 28/4-1/5 TUTTI - don Giacinto Danieli 
• 12-14 mag SPOSI CON FIGLI - mons. Franco Manenti 

http://www.patriarcatovenezia.it/esercizispirituali-oders/

